
\s«<>, 4 SQUADRE IN VETRINA 

del Milan 
I1N GIORNO o l'altro do-

vrò decidermi. Dico cho 
dovrò fare un salto nella 
umida e nebbiosa Milano 
per vedere se nella vec
chia via Bcrchet c'è anco
ra la Fiaschetteria Tosca
na. Fu proprio in quella 
fiaschetteria, dove si pote
va gustare un saporoso 
bicchiere di gè"»1™ Chian
ti, che quel - pazzi - giova
notti Inglesi e italiani che 
tutte le sere si vedevano 
sul bastioni, all'imbrunire, 
dar calci a u n > coso . gon
fiato, trovarono finalmente 
l'accordo per superare lo 
barriere linguistiche e di 
costume e decidere di met
tersi assiemo. For>c fu pro
prio 11 Chianti a metterli 
d'accordo; perché sino al 
giorno prima I ragusei del 
luogo avevano frequentato 
la birreria Srotcn o gli 
ospiti inglesi V American 
Bar. 

Una sera del 1899 
Quella sera c'era più 

freddo e più nebbia del 
solito, nella citta Erano gli 
ultimi giorni del dicembre 
1B99. Dappertutto si pen
sava come chiudere felice
mente l'anno vecchio e co
me salutare ancor più fc-
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Maldlnl, capitano del Mi
lan, con lo stendardo de

gli scudetti vinti dalla 
squadra nel campionati e 

nel tornei Italiani 

stosamento il 'f>00 che s'an
nunciava ricco di sorpreso. 
Il secolo della meccanica, 
si diceva. Ma quel - pazzi -
giovanotti Inglesi e .talloni 
avevano ben altro per la 
testa. E fu coti che nacque 
il MILAN CRICKET ami 
FOOT-BALL CLUB, che 
sarebbe poi divenuto, col 
passare degli anni, il Milan 
AC, d'oggi. 

Si può dire che il MJIan 
Cricket fu la terza squadra 
di cilicio sorta in Italia. 

E camminò veloce, e tec
nicamente guidata da quel 
fuoriclasse del tempo che 
erano il centromedi.trio 
Kllpln e lo .svizzero Fry. 
Fu proprio costui, Fry, ti 
primo calciatore ami-.alo di 
professionismo Le rivalità, 
anche allora, erano forti, e 
I club* cercavano di ÌII/MK-
guire 1 giocatori più abili 
Proprio come si fu oe.gi. 

Orto scudetti 

Nella pnniavera del 1900. 
e precisamente In nmr/o, 
II Mllan vinse la «medaglia 
del Re», messa In p"llo da 
Umberto I, battendo la 
conclttadlna Medivlanu ni; 
l'anno «successivo vinse di 
nuovo la « medaglia del 
Re», e il titolo del campio
nato giocato da 3 squadre: 
Genoa. Mllan, Juventus, 
Ginnastica Torino e dal F. 
C. Torinese. Con quello del 
1901 sono otto 1 campionati 
vinti dal Mllan. Kccovenc 
la successione: 1901, IDOt». 
1007, 1050-51, 11)51-93. 105G-
1057. ll>ft«-3D. 1001-«2. Il Ml
lan ò stata la prima squa
dra italiana a vincere la 
•> Coppa del Campioni ». nel 
1903. dopo csero stata bat
tuta due volte in finale dal 
Real Madrid (1!>5<; •• 1H58). 
Non ha mai vinto, invece la 
Coppa Italia 

Sono molti i recoid del 
Milan su con.sid»i ianir> i 

'Ab campionati disputati sino 
ad oggi In Italia Adirine 
al Torino, il Milan lui il 
record delle partite vinte 
in trasferta: 11 m 17 (1!)«3-
UKH); delle partite conse
cutive vinto in trasferta: 5 
(1031-32 e 1950-(iOi; detiene 
il primato del punii ottenu
ti In trasferta- 'il (campio
nato 10(13-04) e il massimo 
punteggio ottenuto nel gi
rone di ritorno 31 punti su 
34 (campionato tì)(»l-(«2>. 
Alcuni di questi record «•eui-
brano destinati a crollare 
se in questo campionato 1 
rossoneri continucr.mno 
con 11 ritmo travolgente 
delle settimane passato. 

I rossoneri 
di oggi 

Ali' dimenticavo che l'at
tuale suo allenatole e Nils 
Lledholm. che col Mllan 
vinse 11 titolo di campione 
d'Italia nelle stagioni 1050-
1931, 1934-33. 1950-37 e 
1058-39. Egli fece parte del 
famoso trio Gre-No-LI. Gli 
filettivi della società sono 
questi: Porfl-ri: Gheyzl, 
Balzarìul. Barlu/.zi — Di-
tensori: David. Nolettl. Ra
dice. Trebbi Pelngalli. Mal
dlnl (capitano), Trapattom, 
Bcnitei, Santln — ^fiac
canti; Ferrarlo, Mora, Kivc-
rn, Altaflnl (attualmente in 
disaccordo con in .ocietn e 
in Brasile). Tav.ite* de Sil-
velra. Fortunato e Salvi. 
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Gli anagrammi Il maglione bicolore 

Questo gioco richiede una 
prepnraulons un po' lunga 
ed è quindi particolarmente 
adatto per le prossime fe
ste natullilr. Preparate del 
rettangoli, e disegnate su 
eternino una lettera dell'al
fabeto. Perchè II gioco rie-
Rea bene ce ne vorranno 
almeno 200. Ponete le carte 
ktil tavolo, al centro, rivolte 
all'in giù. 

1 {locatori, a turno, al
zano In prima caria dal 
mucchio e la mettono sul 
tavolo scoperta. Scopo del 
•loco è quello di formare 
delle parole con le lettere 
acoperte. Quando un filo-
calore vede le carte n*cca-
«arie per formare una pa

rola, la pronuncia e poi, 
con le carte prese dal cen
tro del tavolo, la forma • 
la pone dinanzi a se. 

I.e parole gin composte 
da un giocatore, possono 
essere • catturate • da un 
altro, a patto che eie II al
lunghi la parola « cattura
ta • con altre lettere prese 
dal tavolo: egli può per 
esemplo catturare la parola 
«VIA» e con le lettere L 
e K, prese dal tavolo, com
porre la parola «VIALE». 
Se due o più giocatori ri
s i e d o n o contemporanea
mente le lettere al centro 
del tavolo, la prccedcnxa ra 
a chi ha detto la parola più 
lunga. 

Se un giocatore, per sba
glio, pronuncia una parola 
che non pub essere formata 
con le lettere al centro, de
ve per penitenza rimettere 
al centro le lettere dell'ul
tima parola da lui formata. 
Il giocatore che per primo 
forma cimine o dieci purole. 
è II vincitore. 

Questo grazioso maglione 
è eseguito In due colori e In 
due diversi punti. Le stri
sce più larghe sono a punto 
legaccio (tutti ferri al di
ritto); quelle più sottili a 
maglia rasata (un ferro al 
diritto e uno al rovescio). 
Portatelo con uno scami
ciato In tinta unita di cui 
vi diamo 11 semplicissimo 
stilema. 
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Corrispondenza i 
INTERESSA ì 
TUTTI E 

Sono una ragazza di IG Z 
anni, residente a Massa Car- £ 
rara. Leggo da molto tempo Z 
il tuo .giornale e mi piace J 
molto perché vi trovo noti- -
zie interessanti e giochi di- • 
vertenti Desidererei corri- -
spondere con un ragazzo rus- " 
so o ungherese o svedese del- •» 
la mia età per scambiare Z 
francobolli e cartoline. (Di- £ 
lia del Sarto, Massa Carrara). -

Cara Dilia, grazie per la 
cartolina che et hai mandato. 
Quanto agli indirizzi che 
chiedi, come abbiamo ripe
tuto più volte, non devi chie
derli a noi. ma semplicemen
te scegliere tra quelli che 
pubblichiamo periodicamen
te in questa rubrica I nomi 
dei ragazzi stranieri che vo
gliono corrispondere con ra
gazzi italiani non U teniamo 
nel cassetto, ma li pubbli
chiamo sui piornale a dispo
satone di tutti. / lettori ita
liani devono inviare a noi 
la loro richiesta soltanto se 
desiderano corrispondere con 
ragazzi italiani, francesi e 
cubani. Questa risposta vale 
anche per: 

COSTANTINO FERRARA 
di Fresinone: LILIANA LU-
NEDEI di Roma: GIOVAN
NI FACELLl di Cappuc
cini: MARIO MARINAI di 
Viccluo Mugello; CLAU
DIO VOTA di Torino; 
MARIA ANTONIETTA BEL
LI di Croci di Caienzano; 
DANIA GENNAI di Uliveto 
Terme: PASQUALINA DI 
FONZO di Montesilvano; 
INES SIMONAZZI di Cam-
pegine; MARISA GUERZO-
NI di Rovereto: CARLA 
MENCARAGLIA di Siena; 
LUIGI CORBUCCI di Viter
bo; ROBERTO BERTOLANI 
di Suzzara: ENRICA TROM
BETTA di Lanuvio; SANDRA 
DI PAOLO di Pescara; PAO
LA MACCOFERRT di Ca
stelfranco; ERMINIA BE-
NATTI di Pcgognana: SIL
VIO IENARO di Genova; 
DANIELA ROSSETTI di Mi
lano; ROSSELLA VERSARI 
di Ronco; MAURO MAGGI-
NI di Recanati: ANGIOLET-
TA SARTORI di Imola; 
GIORGIO PIA NT AMORE di 
Torino; DIANA ISIDORA di 
Sommattno: FRANCESCO DE 
BUONO di Cosenza: LAURA 
PANZA di Tonno: ZOJA 
BELLI; MARIA BONARIA 
SPIGA di Quartucciu: CLAU
DIO CUMANI di Bologna: 
AURORA LIPrARINI di 
Pianoro 

ITALIA 
ADA FRIGNAMI, via Moro, 

21, Lave77ol.i (Ravenna) di 14 
anni, desidera corrispondere 
e «cambiale cartoline illustrate 
con coetanei 

FORTUNATO RONADDIO. 
contrada Harbnto. Nicastro 
(Cnt.inzaro) desidera corri, 
«penule re e se i minare carto
line Illustrate con ragazze e 
ragazzi di lutta Italia 

IVANA LUIS<\. via Mora 23, 
Lave7.7ola (R.r.innai d"sidera 
corrispondere i ori ragazze e 
ragazzi dai 12 ai 1(1 anni. 

UNGHERIA 
CATERINA D1AU (S7o1nok, 

Ady Endre ut 27'a. Ungheria) 
di 16 anni, con ragazzi ita
liani per stnnihi di tt.mcobolli 
e caitolme 

POLONIA 
ALA HUTKOWSKA (Lodz 25, 

ut. Obr. vvester piane 16 a. 
Polonia) di 19 anni desidera 
oorrlspondei e perche mterensa-
tfl allo vita italiana e per scam
bio di cattolint e francobolli 

URSS 
GALINA IBROLENKO (Kali-

ningradskasa Oblst. D. Zelcn-
nogorsk N o « Le«noe », Unio
ne Sovietica) di'•ideia corri-
Bpondcre con ragazze italiane. 

TUNISIA 
HAFED FOURATI (7, ruc du 

Bey, Sfa\, Tunisia), di 17 anni. 
Sport, musica, fotografie. Scri
vere in fi .incede. 

FINLANDIA 
MAY BRITT LONNQUIST 

(Brulksgatun Billna», Finlan
dia), di 18 anni, vuol corri
spondere in inglese su lettera
tura e sport. 

Ritagliarti incollare 
sulta secónda parte 

del tagliando 

LA NUOVA ASTRONOMIA 
• Durante il Quattrocento vi era stato in 
Europa, e specialmente nelle università 
italiane, un rifiorire df studi. La conoscen
za e lo studio diretto delle opere degli an
tichi scienziati greci — per lunghi secoli 
quasi dimenticate, o conosciute solo attra
verso le traduzioni arabe — aveva favorito 
il risorgere dell'interesse per la scienza. 
Matematica e astronomia, che avevano una 
tradizione che non si era praticamente mai 
interrotta, neanche nei secoli nel quali l'or
ganizzazione delta vita sociale era assai 
decaduta, furono fra le scienze che per 
prime beneficiarono del clima del Rina
scimento. 

Nel Quattrocento, Paolo dal Pozzo Tosca-
nelli In Italia e Georg Purbach e Johannes 
Mùller (detto Regiomontano) in Germa
nia, dettero un decisivo contributo di os
servazioni e di studi originali al rifiorire 

della astronomia. Sui terreno preparato da 
questi ed altri studiosi si venne sviluppan
do nella mente del polacco Nicolò Coper
nico l'idea rivoluzionaria dell'universo, de
stinata a capovolgere convinzioni che ave
vano dominato per quasi due millenni. 

Copernico riprese l'idea esposta quasi 
duemila anni prima da Aristarco di Samo 
— idea probabilmente condivisa da Dome
nico Maria Novara, maestro di Copernico, 
e da altri studiosi — che al centro del
l'Universo si trovasse il Sole e non la Ter
ra. Attorno a questa idea Copernico lavorò 
per tutto il resto della sua vita. Nel 1515 
Copernico raccolse in un breve scritto le 
conclusioni cui era giunto, scritto che non 
fu pubblicato ma servì a far conoscere le 
idee del suo autore; quasi trentanni do
vettero ancora passare prima che la teoria 
copernicana nella sua forma completa e 
con tutta la sua trattazione matematica ve
desse la luce. L'opera di Copernico appar
ve nel 1543 e la leggenda vuole che la pri

ma copia del libro giungesse al grande 
astronomo sul letto di morte. 

La novità rivoluzionaria del sistema co
pernicano consisteva nel negare l'opinione 
generalmente accettata che la Terra fosse 
al centro dell'Universo (sistema geocen
trico). Secondo Copernico, al centro del
l'Universo si trova il Sole (sistema elio
centrico), attorno al quale si muovono i 
pianeti (vedi schema, sotto a destra) men
tre assai più lontano si trova il cielo delle 
stelle fisse. - • 

Seguendo antiche Idee di perfezione, Co
pernico riteneva che le orbite del pianeti 
fossero circolari (e questo portava a gravi 
complicazioni matematiche), come aveva
no creduto gli astronomi dei secoli prece
denti, sostenitori del sistema eliocentrico, 
ma questo ben poco toglieva alla portata -
rivoluzionaria delle sue idee che capovol
gevano letteralmente la visione dell'Uni
verso, segnando la nascita dell'astronomia 
moderna. 

# Nicolò Copernico nacque nel 1473 a To-
run in Pomeranla, una città che si era da 
poco sottratta al giogo dei Cavalieri del
l'Ordine Teutonico per riunirsi ai Regno di 
Polonia e in questa lotta I suoi genitori ave
vano avuto parte attiva. Copernico segui 

i corsi dell'Università di Cracovia fino al 
1496, anno in cui venne a studiare in Italia. 
Otto anni durò il soggiorno italiano di Co
pernico che studiò medicina, matematica e 
astronomia a Bologna, Padova, Ferrara; 
in quest'ultima Università, il 31 maggio 

1503 si laureò in diritto canonico. Tornato 
in patria, fu segretario dello zio, ebbe in
carichi amministrativi e politici, e prose
guendo la tradizione familiare combattè 
armi alla mano contro l'Ordine Teutonico. 
Morì a Frambork il 24 maggio 1543. 

# Giovanni Keplero (1571-1630), astronomo 
e astrologo tedesco, diede al sistema co
pernicano una veste matematica che risol
veva le molte difficoltà lasciate insolute da 
Copernico. Attraverso anni e anni di cal
coli faticosi, lavorando sui dati delle osser
vazioni del suo maestro Tycho Brache ol
tre che sui propri, Keplero giunse a formu
lare le tre leggi del moto dei pianeti intor
no al Sole che portano il suo nome. 

La prima legge di Keplero afferma che 

i pianeti si muovono su orbite ellittiche 
delle quali il Sole occupa uno dei fuochi. 
Questa conclusione è di decisiva importan
za, poiché permette dì spiegare i fenomeni 
che si osservano senza ricorrere alle com
plicazioni necessarie se si ammette che le 
orbite siano circolari. 

La seconda legge dice che il moto del 
pianeti lungo le loro orbite non avviene 
sempre con la stessa velocità; la velocità 
del moto è tale che l'area coperta dalla 

linea che congiunge il Sole a! pianeta con
siderato è la stessa in uno stesso intervallo 
di tempo, come si vede chiaramente dalla 
figura. i 

La terza legge stabilisce la relazione tra 
la distanza dei pianeti dal Sole e il tempo 
che essi impiegano a percorrere le loro 
orbite. A queste conclusioni Keplero giunse 
dopo numerosi tentativi basati sulla con
vinzione che I pianeti si muovessero su 
orbite circolari (figura sopra, a destra). 

# Le idee di Nicolò Copernico, ebbero 
pessime accoglienze fra I teologi, I qua
li le trovarono In contrasto con la af
fermazioni della Bibbia. Le prime vio
lente opposizioni vennero dai capi della Ri
forma e Lutero stesso affermò: « Questo 
imbecille vuole rovesciare tutta l'astrono
mia. Ma come dice la Sacra Scrittura, Gio
suè ordinò al Soie di fermarsi e non alla 
Terra ». 

A poco a poco anche la Chiesa cattolica 
si rese conto che le idee copernicane erano 
in contrasto con l'autorità dalla Chiesa 
stessa e cominciò ad opporsi ad esse In 
modo sempre più risoluto. Nel 1576 l'Uni
versità di Parigi condannava il sistema co
pernicano, ma questo non poteva bastare 
ad arrestare gli studiosi di astronomia 
Il più deciso e aperto sostenitore della li
bertà dell'indagine scientifica e filosofica 
fu Giordano Bruno (1547-1600) che, basan
dosi sulle idee copernicane andò assai più 
avanti sostenendo non solo che fa Terra e 

?li altri pianeti si muovevano attorno al 
ole, ma che l'Universo infinito era popo

lato da infiniti mondi in moto gli uni ri
spetto agli altri. Fu questa una delle idee 
per le quali Giordano Bruno fu arso sul ro
go sulla piazza romana d! Campo de' Fiori, 
dopo sette anni di prigione. Ma la libertà 
della scienza non potè essere arrestata dal 
rogo sul quale fu ucciso Giordano Bruno; 
Keplero espresse le leggi del moto dei pia
ntiti in precise formule matematiche e Ga
lileo Galilei — che conobbe anche lui il tri
bunale del Sant'Uffizio — diede il colpo di 
grazia alle antiche concezioni astronomi
che, dimostrando che anche nelle regioni 
più lontane dell'Universo, per millenni ri
tenute immobili e perfette, vi è movimento. 

(9 nuova serie, continua) 
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